
C a r i s s i m i  a m i c i  t u t t i  d e l l a  M i s s i o n e  d i  C u m u r a  
 

Con fede e nella gioia abbiamo celebrato la Domenica delle Palme dando così, inizio alla settima-

na Santa.    L’E-mail ci facilita e ancora siamo in tempo per sentirci vicini. 

Razze e religioni, da sempre hanno manifestato la convinzione che il lebbrosario di Cumura è luo-

go santo perché aperto ad ogni sofferenza. 

Noi sentiamo che più pienamente lo è in questo tempo. Di fatti già non è solo la lebbra che si sente 

di casa, ma è anche la TBC e l’AIDS.  

La settimana Santa è iniziata con gli Ospedali pieni. Non ci sarà rallentamento e molto meno, pau-

sa. Dovremo contentarci di vivere la nostra vita divisa tra la celebrazione dei Santi Misteri e il ser-

vizio alla sofferenza. Anche la morte continuerà a visitarci.  

Ma il cuore è nella gioia perché tutto, nella Pasqua, ci rivela che ogni ammalato partecipa al 

mistero di Passione, Morte e Risurrezione di Cristo.  
Ed anche noi, come le Donne e Giovanni, sul Calvario, partecipiamo allo stesso mistero, quando 

accogliamo, solleviamo, riaccendiamo speranza di vita, curiamo.  

Tutto facciamo  nella lode e gratitudine a Dio. 

Preghiamo gli uni per gli altri aiutandoci a vivere in pienezza il mistero Pasquale. 

 

A tutti con affetto e riconoscenza auguriamo di cuore Buona Pasqua 
 

Suor Valeria,  fra Victor,  fra Memo,  Suore e Frati di Cumura 

 

Cumura:  Pasqua 2008 

 


